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RENZO CANDUSSIO 


INDAGINI CHIMICO-ANALITICHE 
SUI FORAGGI DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E DI TRIESTE 

NOTA III: PROVITAMINA A E VITAMINA C NEI FORAGGI MAGGENGHI 
(ERBAI PRIMAVERILI E PRATI DA VICENDA) 


È questo il terzo contributo alle «Indagini chimico-analitiche 
sui foraggi della Provincia di Gorizia e di Trieste» e riguarda il 
contenuto in provitamina A (3 carotene) e in vitamina C (acido 
ascorbico) dei foraggi maggenghi. 

Nelle due note precedenti della stessa Serie di indagini (*) 
sono state descritte e discusse le generalità riguardanti l'imposta- 
zione dello studio, le modalità di campionamento, i metodi analitici 
adottati, ecc. 


Erbai primaverili. 


La coltura di erbai primaverili è diffusa e alquanto frequente 
in tutta la Provincia di Gorizia. Le essenze foraggere più usate sono 
il trifoglio incarnato e, molto meno, il colza. 

Il trifoglio incarnato , del tipo a fiore rosso, è diffuso special- 
mente nell'Alta pianura dei terreni ferrettizzati acalcarei. Viene per 
lo più coltivato in coltura pura. Attualmente però comincia a dif¬ 
fondersi l'uso di miscugli di tipo Landsberg (Trifoglio incarnato, 
veccia vellutata e loietto; vedansi i campioni n. 3, 6 e 13) con 
semina autunnale e taglio unico in primavera. 

Il trifoglio incarnato in coltura non consociata viene general¬ 
mente falciato quando la maggior parte delle piante è in piena 
fioritura. 


(*) CANDUSSIO, R., Indagini chimicoanalitiche sui foraggi della Provincia di 
Gorizia e di Trieste. Nota I. Generalità. Provitamina A (0 carotene) nell'erba medica. 
Annali Ist. Chini. Agr. Sper. di Gorizia, II a , 14, 1959. 

CANDUSSIO, R., Indagini chimicoanalitiche sui foraggi della Provincia di Go 
rizia e di Trieste. Nota II. Vitamina C (acido ascorbico) nell'erba medica, Annali 
Ist. Chim. Agr. Sper. di Gorizia, U a , 15, 1959. 
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Le colture hanno un investimento molto fitto ; il che provoca 
una forte diminuzione della parte fogliosa e una maggiore «erbosità» 
degli steli. 

Nel Prospetto IV sono riportati i valori medi, calcolati sui 
valori trovati nei singoli campioni esaminati (Prospetto II e III), 
relativi all'umidità, fogliosità (*), tenore in (3 carotene e tenore in 
acido ascorbico. 

Le deviazioni dal valore medio, rilevate nel tenore in [3 carotene 
e in acido ascorbico delle piante, possono avere ampiezze alquanto 
notevoli. In proposito è però da notare che i bassi valori rilevati 
nel campione n. 4 sono probabilmente conseguenti a uno stato ca- 
renziale delle piante (presunta carenza di boro). 

Per il (3 carotene (dati riferiti a sostanza secca) si passa da un 
valore minimo di mg/Kg 40 a un massimo di mg/Kg 170. Per 
l'acido ascorbico (dati riferiti a sostanza secca) da un minimo di 
mg/Kg 1185 a un massimo di mg/Kg 3338. 

Il tenore in (3 carotene delle foglie è 16 volte maggiore di quello 
degli steli e 8 volte maggiore di quello dei fiori. 

Il tenore in acido ascorbico delle foglie è 4.7 volte maggiore di 
quello degli steli e 2.2 volte maggiore di quello dei fiori. 

Per quanto riguarda il tenore in provitamina A, e secondaria¬ 
mente in vitamina C, è evidente che un aumento della fogliosità 
migliorerebbe la qualità del foraggio : probabilmente una semina 
eseguita con una fittezza inferiore a quella comunemente usata 
potrebbe favorire una maggiore produzione di foglie. 

Il colza viene qui coltivato generalmente per la produzione di 
seme per olio. In caso di necessità la coltura può venire invece 
utilizzata per il foraggio. Il taglio viene perciò eseguito a stadi di 
sviluppo assai vari a seconda delle necessità che si presentano nelle 
aziende. 

I tipi di colza locali normalmente non sono molto fogliosi: 
il rapporto steli/foglie può in ogni caso fluttuare su valori estremi 
molto diversi in relazione allo stadio di sviluppo delle piante. 

Nei campioni prelevati si va da un massimo di 76,6% di foglie 
(sostanza secca) raggiunto da piante «in erba», che cioè non hanno 
ancora sviluppato le ramificazioni fruttifere, a un minimo di 13,6% 
di foglie (sostanza secca) in piante che si trovano in piena fioritura. 

II colza soltanto raramente viene consociato ad altre essenze 
foraggere in erbai primaverili (confrontare i campioni n. 8, 10, e 15 


(*) Per «fogliosità» s'intendono qui le quantità ponderali di foglie, steli e fiori 
costituenti le piante intere ed espresse in % del peso totale delle piante intere. 


6 



Foraggi maggenghi. Anno 1959. 

Elenco dei prelevamenti da erbai primaverili. 
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corrispondenti rispettivamente a veccia vellutata, favetta da fo¬ 
raggio, colza e avena nera consociati in un erbaio primaverile). 

La veccia vellutata è uno dei componenti dei miscugli per er¬ 
baio di tipo Landsberg. Viene talvolta coltivata, consociata ad avena 
o a orzo oppure anche in semina pura, fra gli interfilari di vigneti 
e frutteti come coltura da sovescio o come coltura mista da sovescio 
e taglio. 

Molto rari sono gli erbai costituiti da altre essenze foraggere. 


Prati da vicenda. 

I prati da vicenda nella Provincia di Gorizia sono costituiti 
quasi esclusivamente da medicai. 

L’erba medica rappresenta infatti l'essenza foraggera base della 
alimentazione del bestiame. 

I risultati analitici riguardanti i tenori in 3 carotene e in acido 
ascorbico dell'erba medica sono già stati diffusamente illustrati 
nella nota I (3 carotene) e nella nota II (acido ascorbico) prece¬ 
dentemente citate (vedere la nota in fondo alla pag. 5). 

Vengono tuttavia qui riportati i dati relativi al 1° sfalcio (mag¬ 
gengo) per venire usati, nei loro valori medi, come termini di con¬ 
fronto per tutti gli altri foraggi maggenghi presi in considerazione. 

Le piante (16 campioni) sono state raccolte all'inizio della 
fioritura e provengono da varie località distribuite sull'intera Pro¬ 
vincia (Bassa pianura calcarea e Alta pianura ferrettizzata). 

Prospetto IV 

Foraggi maggenghi. Anno 1959. 

Valori medi dell'umidità, fogliosità, 3 carotene e acido ascorbico 

nel trifoglio incarnato. 



Sulla sostanza fresca 

Riferito a sostanza 

secca 

foglie 

steli 

fiori 

piante 

intere 

foglie 

steli 

fiori 

piante 

intere 

Umidità 

% 

82.2 

81.6 

79.5 

81.5 

— 

— 

_ 

_ 

Fogliosità 

% 

23.0 

59.6 

17.4 

— 

23.7 

56.5 

19.8 

— 

P carotene 

mg/Kg 

67.8 

4.3 

10.6 

19.5 

418 

26 

52 

118 

Acido ascorbico mg/Kg 

834 

163 

444 

365 

5012 

1050 

2215 

2163 
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Foraggi maggenghi. Anno 1959. 
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Foraggi maggenghi . Anno 1959. 
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Prospetto Vili 

Foraggi maggenghi. Anno 1959. 

Valori medi dell'umidità, fogliosità, (3 carotene e acido ascorbico 
nell'erba medica (1° taglio). 



Sulla sostanza fresca 

Riferito 

a sostanza 

secca 

foglie 

steli 

piante 

intere 

foglie 

steli 

piante 

intere 

Umidità 

% 

76.0 

75.2 

75.6 

— 

— 

— 

Fogliosità 

% 

52.2 

47.8 

— 

51.3 

48.7 

— 

3 carotene 

mg/Kg 

72.9 

9.1 

42.1 

305 

36 

172 

Acido ascorbico mg/Kg 

1362 

254 

825 

5751 

1027 

3383 


Prospetto IX 

Foraggi maggenghi. Anno 1959. 


Tenori in (3 carotene (riferiti a sostanza secca), e relativi indici 
di comparazione, nelle piante intere di tutte le essenze foraggere. 


Ordine 

di 

merito 

Essenze foraggere 

p carotene 

mg/Kg 

Indice 

di 

comparazione 

1 

Veccia vellutata 

338 

196 

2 

Favetta da foraggio 

290 

168 

3 

Ginestrino 

250 

145 

4 

Avena nera 

242 

140 

5 

Colza «in erba» 

213 

123 

6 

Pisello da foraggio 

206 

119 

7 

Erba medica 

172 

100 

8 

Trifoglio violetto 

157 

91 

9 

Trifoglio incarnato 

118 

68 

10 

Colza «in fiore» 

115 

66 

11 

Erba altissima 

92 

53 

12 

Erba mazzolina 

80 

46 

13 

Loietto 

77 

44 
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Prospetto X 


Foraggi maggenghi. Anno 1959 . 

Tenori in acido ascorbico (riferiti a sostanza secca), e relativi 
indici di comparazione, nelle piante intere di tutte le essenze 
foraggere. 


Ordine 

di 

merito 

Essenze foraggere 

Acido ascorbico 

mg/Kg 

Indice 

di 

comparazione 

1 

Pisello da foraggio 

8265 

244 

2 

Colza «in erba» 

6913 

204 

3 

Veccia vellutata 

5870 

173 

4 

Avena nera 

4824 

142 

5 

Favetta da foraggio 

4704 

139 

6 

Ginestrino 

3838 

113 

7 

Colza «in fiore» 

3505 

103 

8 

Erba medica 

3883 

100 

9 

Trifoglio incarnato 

2163 

63 

10 

Trifoglio violetto 

1473 

43 

11 

Erba altissima 

1340 

39 

12 

Loietto 

1207 

35 

13 

Erba mazzolina 

1050 

31 


Nel Prospetto Vili figurano i valori medi, calcolati sui valori 
trovati nei singoli campioni di erba medica esaminati (Prospetti 
VI e VII), relativi a umidità, fogliosità, tenore in p carotene e 
tenore in acido ascorbico. 

Nelle piante di erba medica i valori limiti degli scostamenti 
dalla media (dati riferiti a sostanza secca) sono stati raggiunti 
per il P carotene da un valore minimo di mg/Kg 143 e da un va¬ 
lore massimo di mg/Kg 211; per Tacido ascorbico, da un valore 
minimo di mg/Kg 1678 e da un valore massimo di mg/Kg 5470. 
I valori medi sono stati di mg/Kg 172 per il p carotene e di 
mg/Kg 3383 per Tacido ascorbico. 

Il tenore in P carotene delle foglie (riferito a sostanza secca) 
è risultato 8,4 volte maggiore di quello degli steli. 

Il tenore in acido ascorbico delle foglie (riferite a sostanza 
secca) è risultato 5,6 volte maggiore di quello degli steli. 
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Foraggi maggenghi. Anno 1959. 
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Prospetto XII 


Foraggi maggenghi. Anno 1959. 

Umidità, 3 carotene e acido ascorbico nel gruppo delle foraggere 
leguminose e nel gruppo delle foraggere graminacee. 



’3. 


P carotene 

Acido ascorbico 


Numero 

dei campic 

analizzai 

Umidità 

sulla 

sostanza 

fresca 

riferito 

a 

sostanza 

secca 

sulla 

sostanza 

fresca 

riferito 

a 

sostanza 

secca 


n 

% 

mg/Kg 

mg/Kg 

mg/Kg 

mg/Kg 

Leguminose 

29 

78.8 

38 

187 

720 

3527 

Graminacee 

9 

75.8 

24 

116 

351 

1991 


Le altre essenze foraggere provenienti da prati da vicenda 
sono elencate nel Prospetto V. La coltura, pura o consociata, di 
tali essenze investe superfici sempre molto limitate. 

Il trifoglio violetto si ritrova con una certa maggior frequenza 
su alcuni terreni argillosi compatti nell'Agro Cormonese-Goriziano 
(argille provenienti dalla zona collinare eocenica del Collio). 

Il loietto è spesso pianta infestante di medicai degradati, così 
pure Yerba altissima (Arrhenatherum elatius) e Yerba mazzolina 
(Dactylis glomerata). 

I campioni n. 20 (loietto), n. 22 (loietto), n. 24 (erba mazzo¬ 
lina) e n. 25 (erba altissima) sono stati prelevati da prati polifiti 
a base di erba medica (di cui ai campioni n. 4 e 5). 

I risultati analitici relativi alle essenze foraggere prelevate su 
prati da vicenda sono riportati per esteso nel Prospetto VI (sulla 
sostanza fresca) e nel Prospetto VII (riferiti a sostanza secca). 

Le essenze analizzate costituenti i foraggi maggenghi, disposte 
in ordine di decrescente contenuto in 3 carotene (riferito a so¬ 
stanza secca) danno la scala di merito del Prospetto IX. 

Relativamente al tenore in 3 carotene dell'erba medica (indice 
100) sono risultate con tenori più elevati le seguenti essenze di¬ 
sposte in ordine di decrescente contenuto : veccia vellutata, favetta 
da foraggio, ginestrino, avena nera, colza «in erba», pisello da fo¬ 
raggio; con tenori inferiori le seguenti essenze disposte in ordine 
di decrescente contenuto: trifoglio violetto, trifoglio incarnato, 
colza «in fiore», erba altissima, erba mazzolina e loietto. 

Particolarmente elevato si è dimostrato il tenore in 3 carotene 
della veccia vellutata. 
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Per quanto riguarda il tenore in acido ascorbico la scala di 
merito delle essenze foraggere è riportata nel Prospetto X. 

Superiori all'erba medica (indice 100) sono risultati, disposti 
in ordine di decrescente contenuto in acido ascorbico : il pisello 
da foraggio, il colza «in erba», la veccia vellutata, l'avena nera, la 
favetta da foraggio, il ginestrino, il colza «in fiore»; inferiori: il 
trifoglio incarnato, il trifoglio violetto, l'erba altissima, il loietto, 
l'erba mazzolina. 

Nel Prospetto XI sono riassunti i dati analitici (su sostanza 
fresca e riportati anche a sostanza secca) rilevati nelle nostre pre¬ 
senti indagini. Nelle ultime colonne dello stesso Prospetto sono 
riportati i tenori in 3 carotene dell'erba medica, del trifoglio vio¬ 
letto, dell'avena e dell'erba mazzolina, desunti dalle Tabelle di Mor- 
rison (*). Per le altre essenze da noi considerate non sono stati 
trovati nella letteratura consultata dati relativi al contenuto in 
3 carotene. 

L'attività in vitamina A riportata nel Prospetto XI è stata 
calcolata dal tenore in 3 carotene nell'assunzione che 1 U. I. (Unità 
Internazionale) di vitamina A corrisponda a y 0.6 di 3 carotene (**). 

I dati del Prospetto XII mettono in rilievo la notevole diver¬ 
sità di contenuti vitaminici delle foraggere leguminose e delle fo¬ 
raggere graminacee: le leguminose sono alquanto più ricche sia 
di 3 carotene che di acido ascorbico. 

II tenore in 3 carotene (riferito a sostanza secca) delle gra¬ 
minacee rappresenta circa il 62% di quello delle leguminose. 

Il tenore in acido ascorbico (riferito a sostanza secca) delle 
graminacee rappresenta circa il 56% di quello delle leguminose. 


(*) Cfr. MORRISON, F., B., Feeds and feeding, The Morrison Pub. Co., Clinton, 

1959. 

(**) Il P carotene è fra tutti i carotenoidi quello che fornisce, a parità di altre 
condizioni, quantità maggiori di vitamina A. La trasformazione viene operata dal¬ 
l'organismo animale. Il coefficiente di trasformazione è però diverso da specie a 
specie. 

L'equivalenza sopra riportata si riferisce a topi, usati normalmente come ani¬ 
mali da esperimento, e al pollame; per i bovini, gli equini, i suini e gli ovini il va¬ 
lore relativo del p carotene in vitamina A è molto più basso (Morrison, loc. cit.). 
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Viene riferito sui tenori in p carotene e in acido ascorbico trovati nei foraggi 
maggenghi (prati da vicenda ed erbai primaverili) delta Provincia di Gorizia. 

Vennero analizzate, per un totale di 38 campioni, le seguenti essenze foraggere 
(fra parentesi sono indicati nell’ordine i tenori in p carotene e in acido ascorbico in 
mg per Kg di sostanza secca): veccia vellutata (338; 5870); favetta da foraggio (290; 
4704); ginestrino (250; 3838); avena nera (242; 4824); colza «in erba» (213; 6913); 
pisello da foraggio (206; 8265); erba medica (172; 3383); trifoglio violetto (157; 1473); 
trifoglio incarnato (118; 2163); colza «in fiore» (115; 3505); erba altissima (92; 1340); 
erba mazzolina (80; 1050); loietto (77; 1207). 

In alcune essenze (colza, favetta da foraggio, erba medica, trifoglio violetto, 
trifoglio incarnato) i tenori in p carotene e in acido ascorbico sono stati rilevati su 
foglie, steli e fiori separatamente. 
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